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Ordine del giorno

1. esame ed approvazione del 
verbale della precedenti 
riunioni;

2. ECB-SSM: Supervisory 
priorities 2025-27;

3. OPS BPER su Popolare di 
Sondrio;

4. eventi formativi 2025;
5. varie ed eventuali.



2. ECB-SSM: Supervisory priorities
2025-27



Priorità di vigilanza

Priorità 1: le banche dovrebbero rafforzare la propria 
capacità di far fronte a minacce macrofinanziarie e 
gravi shock geopolitici nell’immediato
Priorità 2: le banche dovrebbero rimediare in modo 
efficace e tempestivo alle persistenti carenze rilevanti
Priorità 3: le banche dovrebbero rafforzare le proprie 
strategie di digitalizzazione e affrontare le sfide 
emergenti a seguito dell’utilizzo di nuove tecnologie
https://www.bankingsupervision.europa.eu/framework/priorities/html/ssm.supervisory_priorities202412~6f69ad032f.it.html

https://www.bankingsupervision.europa.eu/framework/priorities/html/ssm.supervisory_priorities202412%7E6f69ad032f.it.html


Priorità n. 1: 
rafforzare la capacità di far fronte a minacce 
macrofinanziarie e gravi shock geopolitici 

nell’immediato.
1. La perdurante incertezza riguardo alle prospettive 

macroeconomiche e la crescente intensità delle minacce 
geopolitiche richiedono di intensificare l’attività di controllo 
prudenziale sulla capacità delle banche di far fronte a 
eventuali shock collegati.

2. Data la loro natura trasversale, i rischi geopolitici possono 
determinare andamenti macrofinanziari avversi e incidere 
sul contesto operativo più ampio delle banche



A) Vulnerabilità individuata come priorità: 
carenze nei sistemi di gestione del rischio di 

credito
Obiettivo strategico

Le banche dovrebbero individuare prontamente 
deterioramenti della qualità degli attivi e tradurli 
in livelli di accantonamento e di capitale prudenti. 
Dovrebbero intensificare gli sforzi per affrontare 
in modo tempestivo ed efficace le rispettive 
carenze riscontrate dai responsabili della vigilanza 
nel contesto delle priorità degli anni precedenti.



Principali attività nell’ambito del programma di 
lavoro definito per questa priorità di vigilanza

1. Fase di follow-up all’analisi mirata sull’IFRS 9 incentrata, tra l’altro, sull’utilizzo di 
overlay e sulla copertura di rischi nuovi (anche di tipo geopolitico). I responsabili della 
vigilanza monitoreranno i progressi compiuti dalle banche rispetto ai rilievi 
precedentemente formulati, daranno seguito alle rispettive azioni correttive e 
ricorreranno, ove necessario, a misure di escalation.

2. Proseguimento delle ispezioni sul rischio di credito, con particolare attenzione alla 
valutazione collettiva della ripartizione per stadi di rischio e della determinazione 
degli accantonamenti ai sensi dell’IFRS 9 per grandi imprese/PMI, portafogli al 
dettaglio e immobili non residenziali, incluse le valutazioni delle garanzie reali.

3. Analisi mirata sui portafogli delle PMI, con particolare attenzione alla tempestiva 
identificazione e gestione dei debitori potenzialmente in difficoltà, ai modelli per le 
PMI e alla governance delle esposizioni nei confronti delle PMI.



B) Vulnerabilità individuata come priorità: carenze negli assetti 
di resilienza operativa, in relazione ai rischi di 

esternalizzazione dei servizi informatici e di sicurezza 
informatica/cibernetica

Obiettivo strategico
Le banche dovrebbero rispettare i requisiti giuridici derivanti dal 
regolamento sulla resilienza operativa digitale (Digital 
Operational Resilience Act, DORA) per quanto riguarda la 
gestione del rischio relativo alle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, la segnalazione degli incidenti, i test sulla 
resilienza operativa digitale e i fornitori terzi di servizi. 
Andrebbero intensificati gli sforzi per affrontare in modo 
tempestivo ed efficace le carenze rilevate in precedenza, in 
particolare per quanto concerne la gestione dei rischi di 
cibersicurezza e di esternalizzazione.



Principali attività nell’ambito del programma di 
lavoro definito per questa priorità di vigilanza

1. Raccolta di dati su fornitori terzi di tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione per individuare i collegamenti tra soggetti vigilati e 
fornitori terzi, potenziali rischi di concentrazione e debolezze negli 
accordi di esternalizzazione delle banche.

2. Analisi mirate sui sistemi di gestione del rischio di esternalizzazione, 
sulla resilienza cibernetica e sul controllo dei rischi.

3. Lavori sulla scorta dei risultati della prova di stress sulla resilienza 
cibernetica.

4. Ispezioni mirate sul rischio operativo e sui sistemi di resilienza 
informatica.

5. Applicazione del DORA nel quadro di vigilanza.



C) Area di particolare attenzione: integrazione della gestione dei 
rischi geopolitici nelle priorità di vigilanza

Data la natura trasversale dei rischi geopolitici, la capacità di tenuta, le strategie e la 
gestione dei rischi delle banche saranno valutate attraverso una serie di attività. 
In primo luogo, il rischio geopolitico è rilevato attraverso le summenzionate attività 
prioritarie relative alla gestione del rischio di credito e del rischio operativo da parte delle 
banche. 
I responsabili della vigilanza valuteranno anche i processi di gestione del rischio e i 
quadri di riferimento per la determinazione della propensione al rischio utilizzati dalle 
banche per monitorare e attenuare i rischi geopolitici. 
Per meglio comprendere come le banche affrontino i rischi geopolitici e chiarire 
ulteriormente le aspettative di vigilanza in questo ambito, i responsabili della vigilanza 
riesamineranno le prassi correnti, concentrandosi tra l’altro sui sistemi di gestione dei 
rischi, sulla pianificazione del capitale e della liquidità e sulle prove di stress interne.



https://www.bankofengland.co.uk/financial-stability/boe-system-wide-exploratory-scenario-exercise/boe-swes-exercise-final-report

https://www.bankofengland.co.uk/financial-stability/boe-system-wide-exploratory-scenario-exercise/boe-swes-exercise-final-report


Priorità n. 2:
rimediare in modo efficace e tempestivo alle persistenti 

carenze rilevanti

Il progressivo passaggio dall’individuazione dei rischi al porvi 
rimedio è una caratteristica essenziale della strategia di vigilanza 
a livello di Meccanismo di vigilanza unico (MVU).



D) Vulnerabilità individuata come priorità: carenze nelle 
strategie aziendali e nella gestione dei rischi in 

relazione ai rischi climatici e ambientali

Obiettivo strategico
Le banche dovrebbero soddisfare appieno le aspettative 
di vigilanza riguardo alla gestione dei rischi climatici e 
ambientali, nonché i requisiti derivanti dal nuovo 
pacchetto CRR III/CRD VI per il settore bancario (anche 
con riferimento ai piani di transizione prudenziali), e 
dovrebbero affrontare prontamente le carenze 
individuate.



Motivazioni
 La capacità delle banche di gestire adeguatamente i rischi climatici e 

ambientali resta in primo piano nel programma di vigilanza a causa dei 
crescenti rischi fisici e di transizione, del fatto che le banche non 
soddisfano ancora appieno le aspettative di vigilanza al riguardo e dei 
nuovi requisiti derivanti dall’entrata in vigore del nuovo pacchetto per il 
settore bancario nel 2025.

 Dalle valutazioni di vigilanza emerge che le banche sono ancora in 
procinto di conformarsi alle aspettative riguardo alla gestione dei 
rischi climatici e ambientali

 Le valutazioni di vigilanza e le ispezioni in loco continueranno a far luce 
sull’adeguatezza delle strategie e della gestione delle banche in materia 
di rischi climatici e ambientali, nonché sulla loro conformità alle 
imminenti modifiche normative.



Principali attività nell’ambito del programma di 
lavoro definito per questa priorità di vigilanza

1. Monitoraggio del pieno allineamento alle aspettative di vigilanza e attuazione 
del processo di escalation.

2. Valutazione orizzontale della conformità delle banche agli obblighi di 
informativa di terzo pilastro relativi ai rischi ambientali, sociali e di 
governance.

3. Approfondimenti sulla capacità delle banche di far fronte ai rischi di 
reputazione e di contenzioso legati agli impegni assunti in materia climatica e 
ambientale.

4. Esame della pianificazione della transizione da parte delle banche 
conformemente ai mandati attesi dalla CRD VI.

5. Ispezioni mirate su aspetti climatici e ambientali, su base individuale o 
nell’ambito di analisi programmate sui singoli rischi (ad esempio rischio di 
credito, rischio operativo, rischio di modello imprenditoriale).



E) Vulnerabilità individuata come priorità: carenze 
nell’aggregazione e nella segnalazione dei dati di 

rischio
Obiettivo strategico

Le banche dovrebbero intensificare gli sforzi per 
rimediare alle carenze di lunga data nei quadri di 
riferimento per l’aggregazione e la segnalazione 
dei dati sui rischi e allineare le proprie prassi alle 
aspettative di vigilanza. 
Qualora esse non soddisfino tali aspettative, 
potrebbero intervenire misure di escalation.



Motivazioni

 I progressi compiuti nell’affrontare carenze di lunga data nei 
quadri di riferimento per l’aggregazione e la segnalazione dei 
dati sui rischi rimangono insufficienti. 

 In linea con le priorità dello scorso anno, la Vigilanza bancaria 
della BCE intensificherà gli sforzi per assicurare che i soggetti 
vigilati si attengano alle aspettative di vigilanza definite nella 
sua guida sull’efficace aggregazione e segnalazione dei dati di 
rischio



Principali attività nell’ambito del programma di 
lavoro definito per questa priorità di vigilanza

1. Lavori sulla scorta dell’analisi mirata concernente le prassi di aggregazione e 
segnalazione dei dati sui rischi e l’adesione alle aspettative di vigilanza 
definite nella «Guide on effective risk data aggregation and risk reporting» e 
soluzione di problematiche precedentemente rilevate, facendo pieno ricorso, se 
necessario, allo strumentario di escalation a disposizione.

2. Ispezioni mirate concernenti le problematiche relative alla governance 
complessiva e all’infrastruttura informatica, le capacità di aggregazione dei 
dati sui rischi e le prassi di segnalazione dei rischi.

3. Rapporto gestionale sulla governance e sulla qualità dei dati: questionario 
annuale inteso ad assicurare che gli organi di amministrazione delle banche si 
assumano in misura adeguata la responsabilità di rendere conto delle 
segnalazioni interne, finanziarie e prudenziali.



Priorità n. 3
rafforzare le strategie di digitalizzazione e 

affrontare le sfide emergenti a seguito dell’utilizzo 
di nuove tecnologie.

1. La trasformazione digitale è diventata una priorità per molte banche che 
intendono restare competitive; è essenziale che esse dispongano di 
salvaguardie adeguate per limitare i potenziali rischi derivanti 
dall’adozione di nuove tecnologie e pratiche commerciali.

2. Anche il difficile panorama delle minacce cibernetiche svolge un ruolo 
fondamentale in questo ambito; i passi avanti compiuti nell’ambito della 
digitalizzazione potrebbero infatti minare la resilienza operativa delle 
banche.

3. I responsabili della vigilanza bancaria devono sviluppare strategie 
mirate per meglio comprendere la risposta delle banche alle tendenze 
strutturali che plasmano il futuro del loro settore, quali le piattaforme 
digitali, le partnership strategiche e l’uso dell’intelligenza artificiale.



F) Vulnerabilità individuata come priorità: carenze 
nelle strategie di trasformazione digitale

Obiettivo strategico
Le banche dovrebbero rafforzare le proprie 
strategie di digitalizzazione e i relativi piani 
esecutivi in modo da attenuare adeguatamente i 
rischi sottostanti, anche derivanti dall’adozione di 
tecnologie nuove/avanzate come i servizi cloud e 
l’intelligenza artificiale.



Motivazioni
 I miglioramenti di redditività delle banche sono ampiamente 

connessi a fattori esogeni relativi al contesto macrofinanziario in 
cui operano le banche, mentre persistono difficoltà strutturali 
legate ai modelli di business delle banche. I soggetti vigilati 
potrebbero quindi essere incoraggiati a sfruttare gli extraprofitti 
per avanzare ulteriormente nella digitalizzazione e rafforzare i 
propri assetti di resilienza operativa.

 A luglio 2024 la Vigilanza bancaria della BCE ha pubblicato un 
rapporto sui principali criteri di valutazione e sulle buone prassi 
nel campo della digitalizzazione, fornendo ai responsabili della 
vigilanza le basi necessarie per istituire un quadro di valutazione 
olistico a tal fine.



Principali attività nell’ambito del programma di 
lavoro definito per questa priorità di vigilanza

1. Attività mirate alla  [valutazione] dell’impatto delle 
attività digitali delle banche su:
• modelli/strategie di business;
• rischi derivanti dall’utilizzo di tecnologie 

innovative.
2. Ispezioni mirate sulla trasformazione digitale, con 

riferimento agli aspetti strategici relativi:
• alle tecnologie dell’informazione;
• ai modelli imprenditoriali.



3. OFFERTA DI SCAMBIO VOLONTARIA 
SULLA TOTALITÀ DELLE AZIONI DI 
BANCA POPOLARE DI SONDRIO S.P.A. 
PER UN CORRISPETTIVO TOTALE DI 
CIRCA EURO 4,3 MILIARDI, 
INTERAMENTE IN AZIONI.



Aspetti industriali e strategici

A seguito del perfezionamento dell’Offerta, il gruppo bancario 
controllato dall’Offerente rafforzerà il proprio posizionamento sul 
mercato italiano e avrà accesso a circa ulteriori 900 mila clienti 
(prevalentemente PMI, retail e private, localizzati in alcune delle aree 
più sviluppate del Paese), i quali potranno beneficiare dell’ampia 
gamma di prodotti che il nuovo gruppo bancario sarà in grado di 
mettere a disposizione della propria clientela. 
Per posizionamento, dimensione e profilo di business, l’aggregazione 
tra l’Offerente e l’Emittente consentirà la piena valorizzazione delle 
potenzialità di due gruppi complementari e omogenei, generando 
un’elevata capacità di creazione di valore a beneficio di tutti gli 
stakeholder.



L’integrazione in un medesimo gruppo bancario 
punta al raggiungimento dei seguenti obiettivi 
industriali e finanziari:
1. conseguimento di sinergie di costo (stimate a regime fino a 

circa euro 190 milioni ante imposte per anno), derivanti da 
economie di scala e da una migliore efficienza operativa; la 
realizzazione di tali sinergie consentirà di realizzare una 
struttura operativa agile e libererà importanti risorse per gli 
investimenti (anche tecnologici). 

2. al riguardo, i costi di integrazione sono stimati 
complessivamente in circa Euro 400 milioni ante imposte una 
tantum, e si prevede che siano sostenuti per il 75% entro il 
2025 e per il restante 25% entro il 2026;



L’integrazione in un medesimo gruppo bancario 
punta al raggiungimento dei seguenti obiettivi 
industriali e finanziari:
3. conseguimento di sinergie di ricavo (stimate a regime fino a 

circa Euro 100 milioni ante imposte per anno) derivanti 
dall’incremento della produttività per cliente e per sportello, 
su livelli allineati a quelli dell’Offerente, anche in 
conseguenza della condivisione delle fabbriche prodotto e 
delle opportunità di cross-selling in segmenti di business ad 
alto valore aggiunto (wealth management, bancassurance e 
specialty finance), il tutto facendo leva sull’efficace modello di 
distribuzione dell’Offerente;



L’integrazione in un medesimo gruppo bancario 
punta al raggiungimento dei seguenti obiettivi 
industriali e finanziari:
4. miglioramento della capacità di attrarre e trattenere nuovi 

talenti e valorizzare le risorse dell’Emittente, con l’impegno a 
sostenere una crescita nel lungo periodo, attraverso 
investimenti in formazione e nuove assunzioni e favorendo in 
tal modo il ricambio generazionale;

5. possibilità per gli azionisti dell’Emittente di ricevere un titolo 
azionario significativamente più liquido, con una maggiore 
capacità di distribuire valore, e partecipare alla creazione di 
valore derivante dalla realizzazione delle sinergie;



L’integrazione in un medesimo gruppo bancario 
punta al raggiungimento dei seguenti obiettivi 
industriali e finanziari:
6. mantenimento di un solido profilo di rischio grazie (i) a una 

qualità degli attivi superiore alla media dei principali peer del 
settore bancario italiano, e (ii) a una dotazione patrimoniale 
solida (CET1 Ratio superiore al 15%);

7. aumento degli investimenti indirizzati ai territori di 
riferimento e alle iniziative connesse agli obiettivi ESG, al fine 
di guidare una transizione verso una crescita sostenibile e 
inclusiva, mitigando i rischi legati al clima e all'ambiente, e 
sfruttando appieno la strategia ESG d’eccellenza promossa 
dall'Offerente.





4. Eventi formativi 2025





Riunioni
programmate
per il 2025

Mercoledì 29
gennaio (ore 18 

via Teams)

Mercoledì 12 
febbraio (ore 
18 via Teams)

Mercoledì 19 
marzo (ore 18 

via Teams)

Mercoledì 16 
aprile (ore 18 
via Teams)

Mercoledì 14 
maggio (ore 18 

via Teams)

Mercoledì 18 
giugno (ore 18 
in presenza)

Mercoledì 17 
settembre (ore 
18 via Teams)

Mercoledì 15 
ottobre (ore 18 

vis Teams)

Mercoledì 12 
novembre (ore 
18 in presenza)

Mercoledì 17 
dicembre (ore 
18 via Teams)



5. Varie ed eventuali
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